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RIASSUNTO

Scopo del presente contributo è raccogliere, prevalentemente sulla base di segnalazioni da parte
di appassionati, turisti o occasionali osservatori, le segnalazioni di ovodeposizione di Caretta caretta
avvenute nei due anni 2017 e 2018 in Sicilia. Essendo Caretta una specie bandiera, tutte le misure
attuate per la sua conservazione determinerebbero per ricaduta benefici a tante altre specie marine
(es. squali, razze, delfini). Si formula l’ipotesi che l’apparente aumento della popolazione nidifican-
te non sia dovuto a un trend positivo della Caretta ma ad un aumento dei turisti e gente locale sulle
spiagge anche in ore notturne. Il maggior disturbo delle nostre coste comporterebbe un aggravarsi
dello status della specie poiché aumenterebbe la vulnerabilità dei siti riproduttivi in concomitanza
con un’errata valutazione del trend positivo stimato. Occorre intervenire con maggior vigore per evi-
tare un tracollo delle popolazioni quanto meno rimuovendo le minacce di disturbo dagli attuali siti
di riproduzione. 

Parole chiave: nidificazione, distribuzione, specie bandiera, conservazione

SUMMARY

Updating of egg-laying of Loggerhead sea Turtle Caretta caretta (Reptilia Chelonidae) in Sicily.
Remarks on the value of the Citizen Science. The aim of this paper is to put together data on the egg-
laying by the Loggerhead sea Turtle Caretta caretta in Sicily, mainly after recordings by amateurs,
tourists and occasional observers. 25 nesting events by this turtle are reported in the main island in
2017 and 2018. Comparing these figures with past records, they appear very high; it may be in part
due to an awareness campaign carried out in the last years to solicit such reports. This suggests that
Sicily may host a much higher nesting population of the Loggerhead sea Turtle than previously
thought. However, the number of nests recorded in the last years is not due to an increase of the
population, but to a higher nighttime beach enjoyment by tourists and local people. Thus, the egg-
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laying sites of this turtle are really more vulnerable than previously believed, and the risk value
should be currently raised, even if the population is supposedly increased. Because of the impor-
tance of the turtle conservation as “flag species”, that may yield beneficial results to other marine
species (e.g. sharks, dolphins, etc.), a higher monitoring effort is recommended, especially in cer-
tain coastal lines.

Key words: nesting, distribution, flag species, conservation

INTRODUZIONE

Il Mediterraneo è un hot-spot di biodiversità marina; infatti, nonostante
la sua superficie rappresenti solo lo 0,82% dell’intera superficie degli oceani,
esso ospita oltre 17.000 specie marine con un alto numero di endemismi
(COLL et al., 2010). La regione Mediterranea è stata abitata da millenni e il suo
ecosistema alterato in tanti modi (BOUDOURESQUE, 2004). Pertanto, l’impatto
delle attività umane è proporzionalmente più elevato nel Mediterraneo che in
qualunque altro mare del mondo. 

Delle sette specie di tartarughe marine ancora oggi esistenti sulla Terra
solo due frequentano regolarmente il Mediterraneo, la Tartaruga marina
Caretta caretta (Linnaeus, 1758) e la Tartaruga verde Chelonia mydas (Lin-
naeus, 1758). Una terza specie, la Tartaruga liuto Dermochelys coriacea (Van-
delli, 1761) viene sporadicamente avvistata nelle acque di questo bacino che
frequenta, presumibilmente, a scopo alimentare (GROOMBRIDGE, 1990). Per
la Tartaruga embricata Eretmochelys imbricata (Linnaeus, 1766), la Tartaru-
ga di Kemp Lepidochelys kempii (Garman, 1880), e la Tartaruga olivacea
Lepidochelys olivacea Eschscholtz, 1829, la presenza nel Mediterraneo è da
ritenersi accidentale, considerate le pochissime segnalazioni e le difficoltà
legate ad un’identificazione certa di queste specie (GROOMBRIDGE, 1990;
SELLA, 1982; TOMAS et al., 2003). Le tartarughe marine sono protette ai sensi
di leggi derivanti dalla ratifica di Convenzioni internazionali e da una Diret-
tiva e un Regolamento dell’Unione Europea, che ne prevedono una prote-
zione rigorosa. In particolare, Caretta caretta è inclusa nelle Convenzioni di
Washington (1973), Berna (1979), Bonn (1979), Barcellona (2005) e negli
allegati II e IV della Direttiva Habitat. Nonostante essa goda di tanta prote-
zione, è stato stimato in 44.000 il numero di individui di C. caretta che ogni
anno muoiono a causa delle attività antropiche nel Mediterraneo. Al primo
posto come causa di morte abbiamo la pesca con il palamito (BLASI & MAT-
TEI, 2017; CARACAPPA et al., 2018); a questa minaccia va sommata la distru-
zione e il disturbo delle zone di nidificazione (CASALE & MARGARITOULIS,
2010), la collisione con barche e la pesca di frodo (TOMÁS et al., 2008; CASA-
LE & MARGARITOULIS, 2010; CASALE, 2011). Attualmente C. caretta è classi-
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ficata a livello globale Vulnerable (criterio A2b), fino a qualche anno fa,
secondo la “Red List” IUCN (Marine Turtle Specialist Group 1996) e il
Regolamento (CE) n. 1967/2006, relativo alle misure di gestione per lo sfrut-
tamento sostenibile delle risorse della pesca nel mar Mediterraneo, era clas-
sificata globalmente come Endangered (criterio A1abd). Da sottolineare che
va considerata una specie bandiera e la rimozione delle minacce (soprattut-
to l’incidenza della pesca con il palamito) avrebbe ricadute positive su altre
specie di Vertebrati marini, quali squali, razze e delfini. 

Il metodo più comune per il monitoraggio e la valutazione dello status delle
popolazioni delle tartarughe marine è il conteggio dei nidi (NATIONAL RESEAR-
CHCOUNCIL, 2010). Grazie all’incremento avuto in questi ultimi anni nella conta
dei nidi in quattro nazioni (Grecia, Turchia, Cipro e Israele), la subpopolazione
del Mediterraneo (una delle dieci subpopolazioni in cui è stata suddivisa questa
specie), è stata classificata come LC (Least Concern) (CASALE, 2015). La specie
nidifica prevalentemente nel Mediterraneo orientale, principalmente in Grecia,
Turchia, e Cipro, con siti riproduttivi di minore entità sparsi in altri Paesi, tra cui
anche l’Italia. Sono stati stimati 7200 nidi per l’intero Mediterraneo (CASALE &
MARGARITOULIS, 2010); l’Italia solo marginalmente ospita siti di nidificazione
(ARGANO& BALDARI, 1983; ARGANO, 1992) con una recente stima di 30-40 nidi
per anno (MINGOZZI et al., 2007), anche se recenti studi hanno evidenziato un
sensibile incremento del numero di deposizioni, specialmente in Sicilia (MIN-
GOZZI, 2010; CASALE et al., 2012). Tuttavia, l’attuale livello di conoscenza sulla
distribuzione e consistenza dei siti di nidificazione presenta molte lacune. Molti
potenziali siti potrebbero non essere adeguatamente monitorati, come dimo-
strato dall’esempio della Calabria meridionale dove, solo con l’avvio di un pro-
gramma di monitoraggio si è potuta evidenziare l’importanza di tale regione
(MINGOZZI et al., 2007; MINGOZZI, 2013). Anche in Sicilia ci sono potenziali
zone di costa idonee per la nidificazione delle Caretta e la maggioranza dei nidi
finora è stata casualmente rinvenuta da turisti e gente del luogo (MINGOZZI et al.,
2007; MINGOZZI, 2010). Infine poco o nulla si conosce sulla nidificazione in
Libia, ove vi sono centinaia di chilometri di coste sabbiose.

MATERIALI E METODI

In questa nota sono stati raccolti i dati sulle deposizioni avvenute negli
anni 2017 e 2018 in Sicilia (escluso le isole), tramite osservazioni personali,
resoconti di persone frequentanti le spiagge in orari notturni o all’alba, noti-
zie di stampa, opportunamente vagliate, segnalazione di riprese video e foto-
grafie. Tutte le osservazioni sono state geolocalizzate e inserite, in modalità
protetta, nel portale Ornitho.it.
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Fig. 1— Distribuzione dei 18 nidi di Caretta caretta nel periodo 1975/1999 (legenda: ◦ 1 nido, ○ 2-
4 nidi) e di 8 nidi nel periodo 2000/2009 in Sicilia (escluso le Pelagie) (legenda: ▫ 1 nido, □ 2-4 nidi;
modificato da MINGOZZI et al., 2007). — Distribution of 18 nests of Caretta caretta in the period
1975/1999 (legenda: ◦ 1 nest, ○ 2-4 nests; after MINGOZZI et al., 2007, modified) and of 8 nests in the
period 2000/2009 in Sicily (Pelagian Is. excluded) (legenda: ▫ 1 nest, □ 2-4 nests; after MINGOZZI et al.,
2007, modified).

RISULTATI E DISCUSSIONE

Le cartine riportate in Fig. 1 e 2 ci permettono di evidenziare come il
numero di siti di deposizione della Caretta sia in possibile aumento; tut-
tavia, con ogni probabilità non si tratta di un aumento reale della popola-
zione, ma semplicemente di una maggiore disponibilità di dati, grazie pro-
prio alle segnalazioni di amatori e appassionati. Da sottolineare che la
quasi totalità dei nidi è stata rinvenuta da turisti e non è frutto di specifi-
ci programmi di monitoraggio delle spiagge. Sicuramente in questi ultimi
anni è aumentata la sensibilità verso questa specie e proprio quest’atten-
zione ha permesso un aumento delle segnalazioni da parte dei fortuiti
segnalatori. Questa ipotesi è più realistica di quella di un effettivo aumen-
to dei nidi della specie. 
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Fig. 2— Distribuzione dei nidi (n = 25) di Caretta caretta trovati in Sicilia (escluso le Pelagie) nel
periodo 2017/2018. —Distribution of the nests (n = 25) of Caretta caretta found in Sicily (Pelagie Is.
excluded) in the period 2017/2018.

Tab. 1 - Numero di nidi di Caretta caretta rinvenuti in Sicilia (escluso le Pelagie) in periodi diversi.
- Number of nests of Caretta caretta found in Sicily (Pelagie Is. excluded) in different periods.

Fino a pochi anni fa la nidificazione si riteneva avvenisse regolarmente
solo nella spiaggia dei Conigli di Lampedusa e a Linosa (Canale di Sicilia)
(AA.VV., 2008).

Anni / Years n. nidi in Sicilia (terraferma) / Fonte / Source

No. nests in mainland Sicily

1975-1999 18 MINGOZZI et al., 2007

2000-2009 8 MINGOZZI et al., 2007

2011 7 CASALE et al., 2012

2017 10 Presente studio

2018 15 Presente studio



Alla luce di tutto questo si può supporre che il numero di nidi in Sicilia
sia ancora sottostimato. Essendo le tartarughe marine distribuite in quasi tutti
gli oceani e mostrando variazioni intraspecifiche sia nelle dimensioni delle
popolazioni, nel trend, come nella riproduzione e morfologia (WALLACE et
al., 2010), l’IUCN Marine Turtle Specialist Group (MTSG) ha affrontato una
duplice sfida: 1) definire l’unità di popolazione per le valutazioni; 2) svilup-
pare un sistema per la valutazione dello stato di conservazione di queste unità
di popolazione (SEMINOFF & SHANKER, 2008). Per affrontare la prima sfida la
dirigenza MTSG ha sviluppato il Regional Management Units (RMUs), ovve-
ro la suddivisione in subpopolazioni definite da dati biogeografici (WALLACE
et al., 2010). Per la seconda sfida il MTSG ha sviluppato criteri e un proces-
so per valutare e stabilire le priorità nella conservazione delle tartarughe mari-
ne nelle varie RMUs.

Le caratteristiche delle popolazioni (es. abbondanza, trend, vulnerabi-
lità) e le minacce ad esse associate sono informazioni importanti per valutare
il rischio estinzione. Per questo motivo la MTSG ha stabilito due differenti
matrici: una per valutare le caratteristiche e lo status delle popolazioni per
ogni RMUs (la matrice del rischio); l’altra per valutare le minacce per ciascu-
na RMUs (la matrice delle minacce). Nella matrice del rischio non vengono
solo valutati alcuni parametri diretti della vitalità di una popolazione (es.
abbondanza e trend) ma anche altri fattori ritenuti importanti per una strate-
gia di conservazione, come la diversità genetica. Viene assegnato così un pun-
teggio di rischio e un punteggio di minaccia da 1 (basso) a 3 (alto). I criteri
stabiliti nella matrice del rischio sono cinque: 1) dimensione della popolazio-
ne; 2) trend recente; 3) trend di lungo periodo; 4) vulnerabilità dei siti di
riproduzione; 5) diversità genetica. Anche per la matrice delle minacce si
usano cinque criteri: 1) catture involontarie durante la pesca di altre specie
ittiche; 2) catture (uova o adulti per il consumo umano); 3) alterazione coste
(inteso come tutte le attività umane tipo costruzioni, modifica delle spiagge,
ecc.); 4) inquinamento e patogeni; 5) cambiamenti climatici. 

In base a questi parametri la Caretta ha avuto assegnato nel Mediterra-
neo (una delle dieci RMUs in cui è stata suddivisa la distribuzione della spe-
cie) la categoria di Priorità di Conservazione LR-HT (Low Risk – High
Threats) con un punteggio medio di rischio di 1,65 e un punteggio medio di
minacce pari a 2,25 (WALLACE et al., 2011). In pratica la specie che presenta
il profilo LR-HT generalmente possiede popolazioni numerose, stabili o in
crescita con un’alta diversità ma soggetta a un relativo alto grado di minaccia.
Pertanto, nelle specie appartenenti a questa categoria le popolazioni, se non
vengono ridotte le minacce, rischiano il declino in futuro, rendendo così
necessario intervenire prima che si verifichi un significativo impatto sulla
popolazione.
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Se l’aumento dei nidi non è dovuto ad un aumento effettivo delle depo-
sizioni ma ad una maggiore fruizione, anche in ore notturne, da parte dei turi-
sti e gente locale, allora, ci troveremmo, in realtà, di fronte ad un aumento
della vulnerabilità dei siti riproduttivi. Pertanto, il valore del rischio in questa
RMUs dovrebbe essere aumentato e non diminuito e verrebbe messo in dub-
bio il trend positivo calcolato. Data l’attuale categoria LR-HT della priorità
di conservazione, occorre intervenire nel rimuovere le minacce, almeno negli
attuali siti di riproduzione. Ad esempio, bisognerebbe effettuare azioni al fine
di evitare o limitare, nelle ore notturne, l’inquinamento luminoso e sonoro
nelle spiagge; il rumore infatti interferisce con le fasi di risalita e nidificazio-
ne delle femmine (ALVARADO & MURPHY, 1999). 

CONCLUSIONI

Le modalità di raccolta dei dati per redigere questo articolo spingono a
una riflessione sulla validità della Citizen Science. La Citizen Science (CS)
può definirsi come un complesso di attività o progetti di ricerca scientifica

Fig. 3 — Caretta rinvenuta durante la deposizione delle uova il 28.VII.2018 presso la
spiaggia di Contrada Berbero a Marsala (fonte: il Gazzettino di Sicilia; link: www.ilgazzettinodisi-
cilia.it/2018/07/31/nuovo-nido-di-caretta-caretta-sulla-spiaggia-di-marsala/). — Caretta found on
28th July 2018 while it was egg-laying at the beach of Contrada Berbero in Marsala (source: il Gazzetti-
no di Sicilia; link: www.ilgazzettinodisicilia.it/2018/07/31/nuovo-nido-di-caretta-caretta-sulla-spiag-
gia-di-marsala/).
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condotti, in parte o totalmente, da non professionisti con l’obiettivo di effet-
tuare una sistematica raccolta e analisi di dati. Si parla infatti di scienza par-
tecipata, dove sono i cittadini a diventare parte integrante del processo scien-
tifico. L’uso della CS comporta alcuni aspetti critici, prima di tutto
l’attendibilità: non è ancora condivisa e accettata come scienza convenziona-
le che produce dati seri e affidabili. Il vantaggio più grande della CS è sicura-
mente la possibilità di ottenere informazioni che sarebbe difficile avere attra-
verso i metodi tradizionali e quindi sviluppare monitoraggi su grande scala
spaziale e temporale, raccogliendo una notevole massa di dati. Tutto questo
con dei costi assolutamente inferiori rispetto ai monitoraggi sviluppati da
operatori professionisti, essendo i cittadini, partecipanti a queste attività,
generalmente non retribuiti. In aggiunta, coinvolgere i volontari nella ricerca
scientifica porta anche a un cambiamento del loro comportamento, riducen-
do quelle attività che avevano un impatto negativo sull’ambiente e li avvicina
alle tematiche che i progetti vogliono risolvere come perdita di biodiversità e
habitat, specie invasive, inquinamento ambientale e acustico, etc. 

Accade spesso che gruppi abbandonino un programma di CS per man-
canza di motivazione, anche in relazione alle modalità di riconoscimento del-
l’impegno profuso. Tutte queste criticità non sono state riscontrate per que-
sta specie che si presta perfettamente alla raccolta dati diffusa, in quanto
inconfondibile, ha i riflettori puntati di tutti i media a partire da giornali e tv
locali e i segnalatori dell’avvistamento ricevono un premio tangibile ovvero
l’attenzione dei media. 

Per queste ragioni occorrerebbe per la raccolta dei dati, oltre a utilizza-
re piattaforme specializzate (tipo Ornitho), anche ricavare informazioni da
altre piattaforme non specialistiche tipo Facebook, con un progetto specifico
per la raccolta dati o coinvolgendo gruppi faunistici e di fotografia naturali-
stica già esistenti. Tutte queste piattaforme possono diventare delle ricche
fonti di dati e permettere un lavoro di raccolta ancora più capillare.
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